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OBIETTIVO SALUTE (Ora: 12:07:25 Min: 3:11)

Una dieta a basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2.
Intervista a: Dott. ssa Rosalba Giacco, ricercatrice nell'area di nutrizione umana e
metabolismo presso il CNR Isa di Avellino
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le pillole
a cu'a di Tiziano Zaccaria

P.

Un podcast per saperne
di più sul diabete
Cosa sappiamo della "malattia del
secolo"? Alle tante domande sul
diabete, nel podcast prodotto da
Pazienti.it Serotonina risponde la
dottoressa Rosalba Giacco,
ricercatrice dell'Istituto di scienze
dell'alimentazione del Cnr. I sintomi
più frequenti del diabete di tipo 2
sono il bisogno di urinare anche
nelle ore notturne, l'aumento
inusuale della sete e del senso di
fame, affaticamento e stanchezza.
La dieta e lo stile di vita contano,

da vedere
La docuserie sul mondo che ci aspetta
Fra crisi climatica,
pandemia e guerra,
i prossimi anni sembrano
disegnati a tinte oscure,
ma la serie documentaria
Verso il futuro racconta di
prospettive più positive ed
eccitanti. Disponibile su
Netflix, è stata realizzata
dal magazine statunitense
The Verge, specializzato in
tecnologia. L'idea è di
concentrarsi sul futuro
prossimo, quello che
potremmo sperimentare
nel corso delle nostre vite
e che, in alcuni casi, è già
realtà, per quanto magari
di nicchia. Niente ipotesi
che si spingano troppo

come sempre: «Ridurre il peso
corporeo anche solo del 7%
può permettere alle persone
con pre-diabete di restare
normoglicemici per molti anni»,
spiega l'esperta.

O IN MEMORIA
"Essere Asteroidi", dedicato
ai giovani malati reumatici

È dedicato alla memoria del professor Rolando
Cimaz, già direttore di Reumatologia pediatrica
dell'Ospedale Gaetano Pini di Milano, scomparso
prematuramente lo scorso gennaio, il podcast
"Essere Asteroidi", prodotto dall'omonimo gruppo
giovani di Alomar, Associazione lombarda malati
reumatici. In quattro episodi il podcast raccoglie le
testimonianze di 17 ragazze e ragazzi, che
raccontano cosa significhi per un giovane convivere
con una malattia reumatologica. Tra gli esperti
intervistati c'è la dottoressa Maria- —

Gerosa, che al Pini è il punto di
riferimento per le pazienti
reumatologiche che intendono
intraprendere una gravidanza.

10 viversaniebeni

avanti nel tempo e sfiorino
la fantascienza, dunque,
bensì prospettive concrete.
Ognuno dei dodici episodi
è dedicato a un argomento:
dai giochi digitali
al turismo spaziale,
dall'alimentazione alla
moda, dalla salute alla vita
dopo la morte.

da leggere
Quando la scienza

diventa anche divertente

Titolo: II pollo di Marconi
e altri 110 scherzi

scientifici
Autore: Vito Tartamella

Editore: Dedalo
Prezzo: 17,10 euro.

La crociata
anti-glutammato
scoppiata nel 1968
perché un medico si
inventò la "sindrome
da ristorante cinese".
La "scrotalgia del
violoncellista", uno studio farlocco
uscito nel 1974 a Londra che fece
preoccupare tanti musicisti. Ascellin, un
deodorante "da inalare sotto le ascelle
delle donne prima di un rapporto
sessuale", un anticoncezionale fasullo
"inventato" da alcuni scienziati canadesi
nel 1965. Nel corso della storia, riviste
scientifiche, enti di ricerca e scienziati
hanno escogitato scherzi ironici e
provocatori, spesso per smascherare
pregiudizi e stereotipi. Questo
divertente libro li raccoglie e li racconta.

_y1111F
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Il paniere della giusta dieta
è testato dagli scienziati
NAPOLI > CRONACA

Sabato 30 Luglio 2022 di Maria Pirro

La salute è servita: «Basta scegliere gli alimenti giusti per prevenire le

malattie cronico degenerative», avverte Rosalba Giacco, ricercatrice del

Cnr-Isa di Avellino, spiegando che, tra gli errori più insidiosi, c’è una dieta ad

alta densità energetica non bilanciata da un’adeguata attività fisica. I suoi

ultimi lavori scientifici dimostrano che abbassare la glicemia dopo i pasti è

utile a non sviluppare il diabete di tipo 2 e non solo. «Abitudini sane riducono

il rischio di obesità, di patologie cardiovascolari e di alcuni tipi di tumori»,

insiste l’esperta, presentando il paniere del benessere.
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APPROFONDIMENTI

Si comincia con i cereali integrali, da preferire a quelli raffinati, e con i legumi,

la verdura e la frutta perché contengono fibre che rallentano l’assorbimento

dei carboidrati e hanno un indice glicemico basso, determinano cioè un

aumento della glicemia, in percentuale, inferiore a quello indotto

dall’ingestione di una porzione di pane bianco con la stessa quantità di

carboidrati. «Maggiori benefici si osservano con il consumo di 25-29 grammi

fibre vegetali al giorno, che riducono il colesterolo delle Ldl, la lipoproteina

che causa l’arteriosclerosi, diminuendo l’infiammazione e, non ultimo,

aumentando il senso di sazietà che è utile a prevenire l’obesità», chiarisce

l’esperta, spiegando che anche alcuni alimenti poveri di fibre come pasta,

riso parboiled e piadine hanno un basso indice glicemico, a differenza di riso,

polenta, pizza e patate. 

IL CASO
Hiv, trapianto di cellule
staminali: un paziente di 66
anni (malato...

IL BOLLETTINO
Covid in Calabria, 1.843
contagi: in calo i pazienti
positivi e i...

Lillo al Giffoni Film Festival

DALLA STESSA SEZIONE

Covid in Campania, 4.535 casi e
sette morti: indice di contagio al
18,51%, in calo ricoveri e terapie
intensive

Monte Faito, turista danese
salvato dal soccorso alpino

di Fiorangela
d'Amora

Agguato a Napoli, uomo ferito a
colpi d'arma da fuoco

Reagisce al tentativo di scippo e
viene accoltellato: in corso le
indagini

Racket nel mercatino di Pianura:
10 euro per ogni bancarella,
arrestati i due esattori del clan

di Luigi Sabino

VIDEO PIU VISTO

La mamma di Totti
contro Ilary, ecco la
frase scottante

l

adv

l

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

30-07-2022



Sono, dunque, raccomandati questi alimenti e almeno tre porzioni di cereali

integrali (a colazione, pranzo e cena) e cinque tra frutta e verdura al giorno,

oltre ad almeno tre porzioni di legumi a settimana. Meglio invece limitare la

carne rossa a due porzioni a settimana e mangiare sporadicamente gli

insaccati. «Possono portare malattie cardiovascolari, alcuni tipi di cancro

come quello del colon-retto». Il motivo? Di certo, la carne rossa contiene

proteine ad alto valore biologico e ferro, ma anche molti grassi saturi:

aumentano colesterolemia livelli di insulina nel sangue e dell’infiammazione

del tratto intestinale; gli insaccati contengono troppo sale che fa aumentare la

pressione arteriosa. «Lo stesso dicasi per i formaggi e le uova, ricchi in

grassi saturi e colesterolo. Tutti i derivati del latte sono, però, una buona fonte

di calcio, minerale importante per la formazione di ossa e denti e per la

regolazione di tante funzioni cellulari. È consigliata la sostituzione di prodotti

stagionati con i freschi e quelli interi con quelli scremati», la

raccomandazione. 

Il pesce azzurro ha un elevato contenuto di omega-3, un tipo di acido grasso

insaturo che riduce i livelli di trigliceridi nel sangue e il rischio di aritmie

cardiache. Bene anche il salmone. Per questo, se ne raccomanda il consumo

almeno 2-3 volte a settimana. Quanto all’olio extravergine di oliva usato nella

dieta mediterranea: uno o due cucchiai al giorno tengono a bada malattie

cardiovascolari e tumori grazie agli acidi grassi monoinsaturi che riducono il

colesterolo cattivo (Ldl) e aumentano quello buono (Hdl), oltre ad abbassare

la pressione arteriosa. 

Guai a esagerare con dolci, bevande gasate, alcool e sale perché saccarosio

e altri zuccheri aggiunti innalzano i livelli della glicemia e fanno ingrassare.

Serve moderazione con il vino rosso che può comunque avere effetti positivi,

se non si superano i due bicchieri al giorno per gli uomini e uno per le donne,

salvo controindicazioni specifiche, perché può influire sui livelli di trigliceridi

nel sangue e l’ipertensione arteriosa. Infine, il sale: con parsimonia, contiene il

sodio che alza la pressione. Ce n’è troppo anche nei cibi in scatola e negli

snack. Sei grammi al giorno, mai di più. 

Ultimo aggiornamento: 17:53

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gelato fatto in casa: senza gelatiera e
con soli due ingredienti

GUIDA ALLO SHOPPING

Cestino da picnic: cinque bei modelli a un
prezzo concorrenziale

Cerca il tuo immobile all'asta
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Il paniere della giusta dieta e' testato dagli scienziati

La salute è servita: 'Basta scegliere gli alimenti giusti per prevenire le malattie cronico degenerative', avverte Rosalba
Giacco, ricercatrice del Cnr ‐ Isa di Avellino, spiegando che, tra... Leggi tutta la notizia Informativa Noi e terze parti
selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità
come specificato nella cookie policy. Il rifiuto del consenso può rendere non disponibili le relative funzioni. Per quanto
riguarda la pubblicità, noi e terze parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e
lidentificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su un
dispositivo e trattare dati personali come i tuoi dati di utilizzo, per le seguenti finalità pubblicitarie: annunci e
contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo di prodotti.
Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello delle
preferenze.
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Il diabete mellito di tipo 2 è definito come una “malattia cronica caratterizzata da elevati livelli di glucosio nel sangue e

dovuta a un’alterazione della quantità o del funzionamento dell’insulina”: di norma tipica dell'adulto, rappresenta il 90% dei

casi, contro il 10% di quelli di diabete di tipo 1, o giovanile. L'alimentazione ha un ruolo fondamentale, insieme allo sport, nella

gestione di questa malattia metabolica, perché facilita il controllo della glicemia: zuccheri e cereali raffinati devono essere ridotti al

minimo, se non eliminati, perché responsabili di un alto e rapido carico glicemico; lo stesso si può dire per i grassi. A quanto sembra,

la dieta Mediterranea rappresenta un buon modello alimentare anche per gestire il diabete, con la riduzione del consumo di

frutta e verdura troppo ricca in amidi e zuccheri. La domanda è se la dieta possa essere uno strumento anche preventivo

l'insorgenza del diabete, soprattutto nei soggetti già in sovrappeso od obesi, due categorie ad alto rischio per questa malattia. La

risposta, affermativa, arriva dallo studio MEDGI-Carb condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio

nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico

II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia).

I risultati dello studio MEDGI-Carb

Home   Specialità   Dietologia   Rischio diabete ridotto con dieta a basso indice glicemico: uno studio del...

Specialità Dietologia

Rischio diabete ridotto con dieta a basso indice
glicemico: uno studio del CNR

2  Stefania Somarè 26 luglio 2022   0
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Articolo precedente

Studio Keto-Med fa un confronto tra le due diete per il controllo del
diabete

Pubblicato su “Nutrients”, lo studio si basa sulla consapevolezza che "abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia

efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta

allo sviluppo della malattia", spiega Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di

Avellino e responsabile del progetto di ricerca. 160 i pazienti coinvolti, 86 donne e 74 uomini, con un BMI medio di 31 ± 3 kg/m2:

tutti hanno seguito per 12 settimane una dieta iso-energetica e di mantenimento del peso, mangiando in alcuni casi solo

cereali a basso indice glicemico e in altri solo cereali ad alto indice glicemico. "Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a

basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali", interviene Giuseppina

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio. Prima dell'inizio dei 3 mesi di studio, i pazienti sono stati

seguiti per 3 settimane per valutare l'impatto della loro dieta abituale sulla glicemia. Durante il periodo di sperimentazione, tutti i

partecipanti sono stati sottoposti in giorni stabiliti a un controllo glicemico, per la precisione con un test 8-h MGTT e un test 2-h

OGTT; inoltre, si è proceduto con una misurazione in continuo della glicemia, tramite opportuno sensore indossabile. Il confronto tra

i risultati ottenuti permettono di evidenziare il ruolo protettivo dei cibi a basso indice glicemico nei confronti dei picchi

glicemici, che sono poi i responsabili di tutte le complicanze del diabete, dato che causano l'indurimento della tonaca dei vasi

sanguigni. Conferma Costabile: "Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni

ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice

glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più

marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché

dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico". Si tratta di un risultato importante, perché sino a oggi non era mai

stato dimostrato che una dieta a basso indice glicemico potesse ridurre il rischio di sviluppare diabete in persone in

sovrappeso.

Studio:

Bergia, R.E.; Giacco, R.; Hjorth, T.; Biskup, I.; Zhu, W.; Costabile, G.; Vitale, M.; Campbell, W.W.; Landberg, R.; Riccardi, G.

Differential Glycemic Effects of Low- versus High-Glycemic Index Mediterranean-Style Eating Patterns in Adults at Risk for Type 2

Diabetes: The MEDGI-Carb Randomized Controlled Trial. Nutrients 2022, 14, 706. https://doi.org/10.3390/nu14030706
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 Home / √i√i - Salute / Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete

Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete
 21 secondi ago   √ i√ i - Salute

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di

tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su

Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino

(Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e

metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di

Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato

come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma

senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la glicemia

dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della

glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma

Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e

responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane bianco, il riso, la

polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per

mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti,

preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli

con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato

se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte

alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia,

anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la

scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale,

ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre

centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a
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base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta

erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice

glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come

avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e

dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad

alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice

glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo,

che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”,

riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale

che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul

braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate

oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse

possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici

danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi

della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti

per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le

interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare

le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di

precisione”, conclude Giacco.
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Diabete tipo 2, gli alimenti a basso indice
glicemico lo prevengono
Una dieta ricca di pasta, riso parboiled e piadine oltre a verdura,
frutta e legumi può aiutare a prevenire il diabete
di Eduardo Cagnazzi

Diabete Tipo 2 e cibi a
basso indice
glicemico: lo studio del
Cnr di Avellino e
Federico II di Napoli è
stato condotto in
collaborazione con i
ricercatori delle delle
Università di Purdue
(Usa) e Chalmers
(Svezia)
Una dieta con basso indice

glicemico potrebbe prevenire il

diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-Carb,

pubblicato su Nutrients, condotto

da ricercatori dell'Istituto di

Scienze dell'alimentazione del

Consiglio nazionale delle ricerche

di Avellino (Cnr-Isa) in

collaborazione con l'Unità diabete,

nutrizione e metabolismo

dell'Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (Usa) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di

ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete

fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la

glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l'incidenza del diabete; infatti,

l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del processo che porta allo sviluppo della

malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo presso il

Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Diabete tipo 2, quali cibi a basso indice glicemico assumere
Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico -come il pane bianco, il riso, la

polenta, la pizza e le patate- favoriscono l'aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete

per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti,

preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche

quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai

stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano
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essere utili scelte alimentari che tengano conto dell'indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia,

anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto

se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”,

commenta Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Diabete tipo 2: "Cibi a basso indice glicemico possono controllare gli
sbalzi di zuccheri anche in chi non soffre della malattia"
Alla ricerca hanno partecipato 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate

nei tre centri universitari in Italia, Svezia e Usa. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta

con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre

caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti

ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro

commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante

prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava

dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro

che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi

si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell'esperimento era pressoché

dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice

dell'Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita

normale che veniva effettuata per tre giorni all'inizio e alla fine dello studio mediante un sensore

impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che

frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell'arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha

il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È

noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di

arteriosclerosi”, sottolinea Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

I numerosi dati raccolti saranno utilizzati anche per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la

flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze

interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione.
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.
Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato

dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione

con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università

di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico

giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

Alimenti a basso indice glicemico, lo studio

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare

la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete;

infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo

sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana

e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane bianco, il

riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone

con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di

questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali

integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le

piadine.

Dieta mediterranea?

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2;

tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa

malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,

reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse è assegnata in modo casuale

una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi;

tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.
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“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti

gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo

ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e

dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli

alimenti ad alto indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la

risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel

gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice

dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Risultati e conferme

Questo risultato arriva dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale.

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate

oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e

che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto

che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di

arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno

utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo

dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta

glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.
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Una dieta a basso indice glicemico potrebbe
contribuire a prevenire il diabete di tipo 2
Un recente studio internazionale pubblicato su Nutrients sottolinea infatti che una dieta a basso indice
glicemico...
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+ CARICA ALTRI

Un recente studio internazionale pubblicato su Nutrients sottolinea infatti che
una dieta a basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di
tipo 2. A Obiettivo Salute il commento della dottoressa Rosalba Giacco,
ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di
Avellino e responsabile del progetto di ricerca
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Cnr: alimenti a basso indice glicemico e

prevenzione del diabete

Una dieta con basso indice glicemico

potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.

Questo il risultato dello studio MEDGI-

Carb, pubblicato su Nutrients, condotto

da ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale

delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in

collaborazione con l’Unità diabete,

nutrizione e metabolismo dell’Università

Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo

di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso

ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre

l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta

l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco,

ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino

e responsabile del progetto di ricerca.
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Una dieta a basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il
diabete di tipo 2 ‐ Obiettivo

Una dieta a basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2
Un recente studio internazionale pubblicato su Nutrients sottolinea infatti che una dieta a
basso indice glicemico...
0
Un recente studio internazionale pubblicato su Nutrients sottolinea infatti che una dieta a
basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. A Obiettivo
Salute il commento della dottoressa Rosalba Giacco , ricercatrice nell'Area di nutrizione
umana e metabolismo presso il Cnr‐Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca
Da non perdere

1

Data

Pagina

Foglio

18-07-2022



Federico II, dieta per prevenire diabete tipo 2

Tempo di Lettura: Minuti Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il
risultato dello studio MEDGI‐Carb, pubblicato su Nutrients . E' stato condotto da ricercatori dell'Istituto di scienze
dell'alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr‐Isa). Con la collaborazione con l'Unità diabete,
nutrizione e metabolismo dell'Università Federico II di Napoli (nella foto). E ancora, le Università di Purdue (USA) e
Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma
senza diabete fosse influenzato dalla dieta. Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla
consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l'incidenza del
diabete; infatti, l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del processo. Quello che porta allo
sviluppo della malattia, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo presso il
Cnr‐Isa di Avellino. E' anche responsabile del progetto di ricerca. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad
alto indice glicemico  come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate  favoriscono l'aumento della glicemia.
Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di
questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche
quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se
anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che
tengano conto dell'indice glicemico. Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di
diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non
è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia, afferma Marilena Vitale,
ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a
rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in
modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le
altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a
basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come
avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la
colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice
glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La
differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell'esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico, riferisce Giuseppina
Costabile, ricercatrice dell'Università Federico II e coautrice dello studio. Questo risultato era confermato dalla
misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni all'inizio e alla
fine dello studio mediante un sensore impiantato sul braccio. Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto
documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell'arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non
ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi
glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi commenta Gabriele Riccardi
della Federico II, coautore dello studio. I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l'impatto della dieta
su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per
comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine
di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione, conclude Giacco. Navigazione articoli Astrotarocchi: 18 luglio 2022
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Gli alimenti a basso indice
glicemico prevengono il diabete

 

Una dieta con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il

diabete di tipo 2. Il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate

favoriscono l’aumento della glicemia

    

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di

tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su

Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino

(Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e

Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo

glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse

influenzato dalla dieta.
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“Il principale presupposto di

questo studio è

rappresentato dalla

consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo

il pasto può essere una

strategia efficace per ridurre

l’incidenza del diabete;

infatti, l’aumento della

glicemia postprandiale

rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”,

afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e

metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di

ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico

- come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate -

favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete

per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il

consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre,

come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un

basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine.

Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in

sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere

utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il

rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un

uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la

scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa

malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e

coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e

USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti

a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre

mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due

gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso

indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo

studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il

profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni

ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio,

aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice

glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati

assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata

tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo,

che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con

dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile,
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ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della

glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni

all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul

braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto

documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia

nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che

esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice

glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle

arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele

Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto

della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I

numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per

comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica

intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le

differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella

prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.
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Amsterdam: Innovazione tecnologica e diritti umani in una tavola rotonda
all'IIC

AMSTERDAM\ aise\ ‐  Innovazione tecnologica e diritti umani  è il tema
della tavola rotonda che l' Istituto Italiano di Cultura di Amsterdam
ospiterà il prossimo 21 luglio. L'evento, in programma dalle ore 16.00
alle ore 17.30, è organizzato dalla Thinking Watermill  Society
L'innovazione tecnologica sta creando nuove soluzioni per lo sviluppo di
servizi a beneficio dell'umanità, ma la complessità della tecnologia sta
ponendo anche ostacoli all'accesso ai servizi pubblici, almeno per coloro
che sono colpiti dal cosiddetto digital divide. Inoltre, l'uso dei dati delle
autorità governative può causare un effetto fratello maggiore, essendo percepito come una supervisione di tutte le
attività umane. The Thinking Watermill Society è un'organizzazione con sede a Roma senza scopo di lucro, che
promuove in particolare il dibattito e lo scambio di idee tra i suoi membri in merito ai cambiamenti in atto nel
panorama economico, culturale e sociale, unitamente all'analisi delle conseguenze che detti cambiamenti
comportano, al fine di individuare le possibili opportunità e la crescita sociale connessa a detti cambiamenti. La tavola
rotonda sarà aperta dai saluti di Mario Di Giulio, partner di Pavia e Ansaldo Law Firm. Il programma prevede poi gli
interventi di: Giovanni Carlo Bruno, ricercatore senior in Diritto Internazionale presso il CNR a Napoli; Letizia Lo
Giacco, assistente inDiritto Internazionale al Grotius Centre for International Legal Studies della Leiden University;
Fulvio Maria Palombino, professore di Diritto Internazionale all'Università Federico II di Napoli; e Domenico Vallario,
funzionario legale associato delle Kosovo Specialist Chambers. Le conclusioni saranno affidate a Fulvio Maria
Palombino. (aise)
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Mangiando cibi a basso indice
glicemico si può prevenire il diabete

Una dieta con basso indice glicemico
potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.
Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb,
pubblicato su Nutrients, condotto da
ricercatori dell’Istituto di scienze
dell’alimentazione del Consiglio nazionale
delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in
collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione

e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue
(USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo
glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse
influenzato dalla dieta. “Il principale presupposto di questo studio – afferma
Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso
il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca – è rappresentato
dalla consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una
strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della
glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo
della malattia”. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice
glicemico – come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate –
favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per
mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di
questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta,
verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come
la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche
per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano
essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico. “Sappiamo
da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo
2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a
basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo
nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della
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Diabete,
dall’Intelligenza
artificiale indicazioni
per la terapia

Signore dopo i 50
anni andateci calme
con le fritture

Diabete e COVID-19:
chi rischia di più?

La cattiva
alimentazione uccide
più del fumo

Federico II e coautrice dello studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone
in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri
universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale
una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un
periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei
due gruppi.
“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico
– riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e
coautrice dello studio – venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio
e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico
giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la
colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta
con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che
erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più
marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo,
che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a
basso indice glicemico”.    Questo risultato era confermato dalla misurazione in
continuo della glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre
giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul
braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare
che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono
presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente
attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici
danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi”
commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.
“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta
su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in
questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la
dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di
interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella
prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.  
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Una dieta a basso indice glicemico aiuta a prevenire il diabete. Lo
studio
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in sovrappeso, a rischio di sviluppare la malattia
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Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di Avellino ha dimostrato che una
dieta con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2 nelle persone in sovrappeso, a rischio di
sviluppare la malattia. I risultati dello studio, condotto in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo
dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue, negli Usa, e Chalmers, in Svezia, sono stati pubblicati sulle pagine
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della rivista specializzata Nutrients.

Lo studio nel dettaglio

APPROFONDIMENTO

Diabete, ogni anno colpisce 4 milioni di italiani e causa 80mila morti

La ricerca ha coinvolto 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia,
Svezia e Usa. Ai partecipanti è stata assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice
glicemico per un periodo di tre mesi. “Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi
effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli
alimenti ad alto indice glicemico, mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice
glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, ha riferito Giuseppina Costabile,
ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

I risultati
I risultati emersi, secondo i ricercatori, potrebbero aiutare a valutare il possibile impatto dell'alimentazione su altri biomarcatori
rilevanti per lo stato di salute.
"I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla
dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, ha concluso Giacco.
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Home   Lifestyle   Una dieta a basso indice glicemico aiuta a prevenire il diabete. Lo...

Una dieta a basso indice glicemico
aiuta a prevenire il diabete. Lo
studio

Iscriviti alla nostra newsletter per restare sempre aggiornato

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di

Avellino ha dimostrato che una dieta con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a

prevenire il diabete di tipo 2 nelle persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare la malattia. I

risultati dello studio, condotto in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue, negli Usa, e Chalmers, in Svezia,

sono stati pubblicati sulle pagine della rivista specializzata Nutrients.

Lo studio nel dettaglio

Diabete, ogni anno colpisce 4 milioni di italiani e causa 80mila morti

La ricerca ha coinvolto 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il

I risultati

I risultati emersi, secondo i ricercatori, potrebbero aiutare a valutare il possibile impatto

dell’alimentazione su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute.

“I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le

interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di

interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una

nutrizione di precisione”, ha concluso Giacco.

Fonte : Sky Tg24
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Cultura  Medicina  Salute e benessere  

Prevenire il diabete di tipo 2
  13 Luglio 2022    Tonia   0 commenti  CNR di Avellino, diabete di tipo 2, MEDGI-Carb, Nutrients,
prevenzione, studio, Università Federico II

  Post Views: 33

Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete di tipo 2: lo studio della
Federico II e del CNR di Avellino pubblicato su Nutrients

Un recente studio dimostra che una dieta con un basso indice glicemico – ovvero
il valore che rappresenta la rapidità con cui gli alimenti contenenti carboidrati fanno
aumentare la concentrazione di glucosio nel sangue, la cosiddetta glicemia –
potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2.

Questo il risultato dello studio MEDGI-
Carb, pubblicato sulla rivista
scientifica Nutrients, condotto da
ricercatori dell’Istituto di Scienze
dell’alimentazione del Consiglio nazionale
delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in
collaborazione con l’Unità diabete,
nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di
Purdue, USA, e Chalmers, Svezia. Il gruppo di ricerca ha valutato nell’arco di tre mesi
come il profilo glicemico giornaliero di un vasto pattern di soggetti, in sovrappeso ma
senza diabete, fosse influenzato dalla dieta.

Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che
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abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre
l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta
l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia, ha spiegato Rosalba
Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo del Cnr-Isa di
Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

 

Precedenti studi hanno dimostrato che
alimenti ad alto indice glicemico – come il
pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e
le patate – favoriscono l’aumento della
glicemia. Pertanto, le persone con
diabete per mantenere sotto controllo la
glicemia dopo il pasto devono ridurre il
consumo di questi alimenti, preferendo
non solo quelli ricchi in fibre, come
legumi, frutta, verdura e cereali integrali,
ma anche quelli con un basso indice
glicemico, come la pasta, il riso parboiled,
le piadine.

Tuttavia, non è mai stato appurato se
anche per le persone in sovrappeso, a
rischio di sviluppare il diabete tipo 2,
possano essere utili scelte alimentari che
tengano conto dell’indice glicemico.

Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di
diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di
alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un
ruolo nella prevenzione di questa malattia, ha sottolineato Marilena Vitale,
ricercatrice dell’Ateneo Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il
diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ai soggetti veniva
assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice
glicemico per un periodo di tre mesi. Tutte le altre caratteristiche della dieta erano
identiche nei due gruppi.

Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico
venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali
abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante
prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo
pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice
glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a
basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la
risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché
dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico, ha ribadito Giuseppina
Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in
condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello
studio mediante un sensore impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia
innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni della
glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse
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possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto
che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di
arteriosclerosi, ha commentato Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello
studio.

I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri
biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio
saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze
interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione, ha concluso la dottoressa Giacco.
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Aree Adriatico News

Alimenti a basso indice glicemico
prevengono il diabete

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Cnr di Avellino e dell’Università Federico II di

Napoli, dimostra che una dieta con un basso indice glicemico potrebbe

contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. La ricerca è pubblicata

su Nutrients

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori

dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino

(Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università

Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca

ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete

fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è

rappresentato dalla consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo il pasto può essere

una strategia efficace per ridurre l’incidenza del

diabete; infatti, l’aumento della glicemia

postprandiale rappresenta l’inizio del processo

che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di
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nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di

ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane

bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia.

Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto

devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come

legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico,

come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le

persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte

alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2;

tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di

questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello

studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,

reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo

casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di

tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per

facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti

gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo

ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora

prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di

dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano

stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si

registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era

pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di

vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un

sensore impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto

documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono

presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con

la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle

arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della

Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno

utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il

profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella

risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude

Giacco.

     CONDIVIDI    Tweet

La corte Internazionale
dell’Adriatico e dello
Ionio

Ancona, al via la
mostra “Robert Capa
Retrospective”

Nasce FAX Gratis, per
inviare fax da pc,
smartphone e tablet

CaterRaduno 2018,
ecco il programma

RICERCA: ASSESSORE
BRANDI A
PRESENTAZIONE
CAMPUS D’IMPRESA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-07-2022



Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete: lo studio del Cnr

ROMA\ aise\ ‐ Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il
diabete di tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI‐Carb, pubblicato su
Nutrients, condotto da ricercatori dell'Istituto di scienze dell'alimentazione del
Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr‐Isa) in collaborazione con
l'Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell'Università Federico II di Napoli e
le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha
valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma
senza diabete fosse influenzato dalla dieta. Il principale presupposto di questo
studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace
per ridurre l'incidenza del diabete; infatti, l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del processo che
porta allo sviluppo della malattia, afferma Rosalba Giacco , ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo
presso il Cnr‐Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad
alto indice glicemico ‐ come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate ‐ favoriscono l'aumento della
glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il
consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali,
ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato
appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte
alimentari che tengano conto dell'indice glicemico. Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce
il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice
glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia, afferma
Marilena Vitale , ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in
sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva
assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre
mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. Per facilitare l'adesione alla dieta, i
prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro
commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati
ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli
alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso
indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che
alla fine dell'esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico, riferisce Giuseppina
Costabile, ricercatrice dell'Università Federico II e coautrice dello studio. Questo risultato era confermato dalla
misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni all'inizio e alla
fine dello studio mediante un sensore impiantato sul braccio. Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto
documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell'arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non
ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi
glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi commenta Gabriele Riccardi
della Federico II, coautore dello studio. I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l'impatto della dieta
su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per
comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine
di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione, conclude Giacco. (aise)
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Dieta a basso indice glicemico può prevenire diabete tipo 2
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(ANSA) - NAPOLI, 12 LUG - Una dieta con basso indice glicemico
potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato dello studio
MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori
dell'Istituto di scienze dell'alimentazione del Consiglio nazionale delle
ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l'Unità diabete,
nutrizione e metabolismo dell'Università Federico II di Napoli e le
Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca
ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in
sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.
    "Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla
consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere
una strategia efficace per ridurre l'incidenza del diabete; infatti,
l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del
processo che porta allo sviluppo della malattia", afferma Rosalba
Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo
presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.
    Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice
glicemico - come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate -
favoriscono l'aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete
per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il
consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre,
come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un
basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine.
    Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in
sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere
utili scelte alimentari che tengano conto dell'indice glicemico.
    "Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce
il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un
uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la
scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa
malattia", afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e
coautrice dello studio.
    Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio

Dieta a basso indice glicemico può
prevenire diabete tipo 2
Studio condotto da Cnr-Isa Avellino con la Federico II di Napoli

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Altri

VIDEO ANSA

12 LUGLIO, 15:25

AUSTRALIA, VORAGINE DOPO LE FORTI PIOGGE

FA CROLLARE UNA CASA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-07-2022



di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia,
Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta
con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un
periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano
identiche nei due gruppi. "Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti
ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai
partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo
ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi
effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo
pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto
indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati
assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più
marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il
pranzo, che alla fine dell'esperimento era pressoché dimezzata nel
gruppo con dieta a basso indice glicemico", riferisce Giuseppina
Costabile, ricercatrice dell'Università Federico II e coautrice dello
studio.
    Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della
glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre
giorni all'inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato
sul braccio. "Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto
documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia
nell'arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che
esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice
glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle
arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi" commenta Gabriele
Riccardi della Federico II, coautore dello studio.
    "I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l'impatto
della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I
numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per
comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le
differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella
prospettiva di una nutrizione di precisione", conclude Giacco.
    (ANSA).
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Ricerca. Gli alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete

Scritto da Redazione

Lo studio dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle
ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e
metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e
Chalmers (Svezia)

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato dello
studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze
dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con
l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue
(USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di
individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.“Il principale presupposto di
questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può
essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia
postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba
Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e
responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico - come il pane bianco, il riso, la
polenta, la pizza e le patate - favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per
mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti,
preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche
quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai
stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano
essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.“Sappiamo da precedenti ricerche
che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per
un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia
un ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e
coautrice dello studio.
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Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate
nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta
con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre
caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.

“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti
gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il
profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e
il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice
glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice
glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il
pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice
glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello
studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita
normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore
impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che
frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il
diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto
che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi”
commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.“I risultati ottenuti possono essere
utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I
numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la
dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le
differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione”, conclude Giacco.
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Alimenti a basso indice glicemico
prevengono il diabete
Di Redazione -  12 Luglio 2022  80

Lo dimostra un recente studio dell’Università e del CNR di
Avellino Federico II di Napoli pubblicato su Nutrients

Riceviamo e pubblichiamo.

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.

Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da

ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di

Avellino, CNR – ISA, in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue, USA, e Chalmers, Svezia.

Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in

sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

Afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il

CNR – ISA di Avellino e responsabile del progetto di ricerca:
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Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane

bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia.

Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto

devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come

legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico,

come la pasta, il riso parboiled, le piadine.

Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto

dell’indice glicemico.

Afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio:

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,

reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in

modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un

periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.

Riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello

studio:

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di

vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante

un sensore impiantato sul braccio.

Commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio:

Conclude Giacco:

Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che
abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre

l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio
del processo che porta allo sviluppo della malattia.

Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo
2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di
questa malattia.

Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano
forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come

avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati
ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo
tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in

coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico.

La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il
pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a

basso indice glicemico.

Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e
marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha

il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice
glicemico.

È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo
di arteriosclerosi.
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I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri
biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio

saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze

interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione.
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori

dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di

Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers

(Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di

individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre

l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta

l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco,

ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di

Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane

bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia.

Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il

pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in

fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso

indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato

appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo

2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete

tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a

basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella

prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della

Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il

diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva

assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice

glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano

identiche nei due gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso

indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro

commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero,

misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo

fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto

indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla

dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava

per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché

dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in
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condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello

studio mediante un sensore impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia

innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni della

glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse

possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto

che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di

arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello

studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio

saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica

intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze

interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di

precisione”, conclude Giacco.
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Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete. Lo dimostra un
recente studio dell'Universi

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato
dello studio MEDGI‐Carb, pubblicato su Nutrients , condotto da ricercatori dell'Istituto di
scienze dell'alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr‐Isa) in
collaborazione con l'Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell'Università Federico II di
Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come
il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato
dalla dieta. Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che
abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l'incidenza del
diabete; infatti, l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del processo che porta allo sviluppo della
malattia, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr‐Isa di Avellino
e responsabile del progetto di ricerc a. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico  come
il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate  favoriscono l'aumento della glicemia. Pertanto, le persone con
diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti,
preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso
indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le
persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano
conto dell'indice glicemico. Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo
2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la
scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della
Federico II e coautrice dello studio Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il
diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta
con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della
dieta erano identiche nei due gruppi. Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico
venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il
profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino
al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva
inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due
gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell'esperimento era pressoché dimezzata nel
gruppo con dieta a basso indice glicemico, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell'Università Federico II e
coautrice dello studio. Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di
vita normale che veniva effettuata per tre giorni all'inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul
braccio. Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni
della glicemia nell'arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere
notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle
arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi commenta Gabriele Riccardi della Federico II , coautore dello studio.
I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l'impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo
stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la
dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze
interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione, conclude Giacco. In
"Salute e Benessere" In "L'Università che cambia"
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Lo studio

Alimenti a basso indice glicemico riducono il rischio di
diabete

d i  r e d a z i o n e

12 luglio 2022 16:02

Pane bianco, riso, polenta, pizza e patate sono gli alimenti ad alto indice glicemico che
favoriscono l’aumento della glicemia controindicati per le persone con diabete 2.  Ma questa
non è l’unica associazione nota tra dieta e diabete. Ora uno studio appena pubblicato su
Nutrients ha dimostrato anche che una dieta con basso indice glicemico può prevenire il
diabete di tipo 2. 

I ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di
Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo
dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia)
hanno valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza
diabete fosse influenzato dalla dieta.
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00:00|00:00

«Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che
abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del
diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che
porta allo sviluppo della malattia», afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di
nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di
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ricerca.

È noto che le persone con diabete, per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto,
devono ridurre il consumo degli aliment ad alto indice glicemico, preferendo non solo quelli
ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso
indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato
appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2,
possano essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,
reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. I partecipanti sono stati assegnati in
modo casuale a una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un
periodo di tre mesi.  Tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.
«Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi
effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava
dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in
coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata
tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico»,
riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Il risultato è stato confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di
vita normale effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore
impiantato sul braccio. «Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto
documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono
presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la
dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie
e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi», commenta Gabriele Riccardi della Federico II,
coautore dello studio.
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il
diabete di tipo 2.

Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su
Nutrients, condotto da ricercatori dell'Istituto di scienze
dell'alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di
Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l'Unità diabete, nutrizione
e metabolismo dell'Università Federico II di Napoli e le Università
di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia).

I l  gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico
giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse
influenzato dalla dieta.
"Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla
consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può
essere una strategia efficace per ridurre l'incidenza del diabete;
infatti, l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio
del processo che porta allo sviluppo della malattia", afferma
Rosalba Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e
metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e
responsabile del progetto di ricerca.
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Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice
glicemico - come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le
patate - favoriscono l'aumento della glicemia.
Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la
glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi
alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi,
frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso
indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine.

Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in
sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano
essere utili scelte alimentari che tengano conto dell'indice
glicemico.
"Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea
riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si
caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice
glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo
nella prevenzione di questa malattia", afferma Marilena Vitale,
ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a
rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari
in Italia, Svezia e USA.
Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti
a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre
mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei
due gruppi. "Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti ad alto o
a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai
partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come
avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato
mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il
pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di
dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva
inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso
indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si
registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell'esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a
basso indice gl icemico", r iferisce Giuseppina Costabile,
ricercatrice dell'Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo
della glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata
per tre giorni all'inizio e alla fine dello studio mediante un sensore
impiantato sul braccio. "Grazie a questa metodologia innovativa
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abbiamo potuto documentare che frequenti  e marcate
oscillazioni della glicemia nell'arco delle 24 ore sono presenti
anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere
notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È
noto che i picchi glicemici danneggiano la parete
delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi"
commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello
studio.

"I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare
l'impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di
salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati
per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora
batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di
interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica
alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione",
conclude Giacco.

Per ricevere le notizie direttamente su WhatsApp, memorizza il numero 327 982 50 60 e invia il
messaggio "START" per procedere
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Una dieta per prevenire il diabete
di tipo 2 messa a punto dal Cnr
NAPOLI > CRONACA

Martedì 12 Luglio 2022

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.

È la tesi sostenuta nello studio Medgi-Carb, pubblicato su Nutrients,

condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio

nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’unità

diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le

Università di Purdue (Stati Uniti) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha

valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso, ma

senza diabete, sia influenzato dal cibo. «Abbassare la glicemia dopo il pasto

può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti,

l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che

porta allo sviluppo della malattia», afferma Rosalba Giacco, ricercatrice

nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e

responsabile del progetto di ricerca.
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Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico -

come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate - favoriscono

l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete devono ridurre il

consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre,

come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un

basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine, anche se

non è mai stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano

conto dell’indice glicemico. «Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta

mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2», afferma Marilena Vitale,

ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e Stati

Uniti. A loro è stata assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base

di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi. «Per

facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico

venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali

abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato

mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino

al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto

indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati

assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i

due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine

dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso

indice glicemico”», riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università

Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato è stato confermato dalla misurazione in continuo della
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glicemia in condizioni di vita normale, effettuata per tre giorni all’inizio e alla

fine dello studio mediante un sensore impiantato sul braccio. «Grazie a

questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e

marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche

in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con

la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano

la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi», commenta

Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

«I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta

su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in

questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la

dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine

di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta,

nella prospettiva di una nutrizione di precisione», conclude Giacco.
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Home   News   Ricerca/ Cnr di Avellino e Università Federico II: frutta, verdura e riso...

   

La dieta mediterranea fa bene alla salute. Lo conferma un recente studio

condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di Avellino e

dell’Università Federico II di Napoli: dimostra che una dieta con un basso indice

glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete 2,. La ricerca è pubblicata su

Nutrients.

Spiega Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo

presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca: «Il principale

presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la

glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del

diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo

che porta allo sviluppo della malattia».

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il

pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della

glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia

dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli

ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un

basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai

stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete
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tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e

USA. A esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di

cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre

caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.

Il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora

prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre

mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in

coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. «La differenza più

marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla

fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice

glicemico», conclude Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e

coautrice dello studio.

I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere

meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei

metaboliti plasmatici. Obiettivo: interpretare le differenze interpersonali nella risposta

glicemica alla dieta, nella prospettiva di una precisa nutrizione.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

ENDOCRINOLOGIA / NUTRIZIONE / RICERCA

Diabete di tipo 2, una dieta a basso
indice glicemico può prevenire la
malattia. Lo rivela uno studio
DI INSALUTENEWS.IT · 12 LUGLIO 2022

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Cnr di Avellino e dell’Università Federico II di Napoli,

dimostra che una dieta con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a

prevenire il diabete di tipo 2. La ricerca è pubblicata su Nutrients

Roma, 12 luglio 2022 – Una

dieta con basso indice

glicemico potrebbe prevenire il

diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-

Carb, pubblicato su Nutrients,

condotto da ricercatori

dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-

Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e

Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico

giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato
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dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla

consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una

strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della

glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo

sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di

nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e

responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico –

come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono

l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere

sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi

alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta,

verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico,

come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato

appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il

diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto

dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il

rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso

preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la scelta di

questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”,

afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello

studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di

sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e

USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a

base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte

le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.

“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice

glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro

commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico

giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la

colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di

dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato

in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La

differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta

glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché

dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce

Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice

dello studio.

SESSUOLOGIA
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 POTREBBE ANCHE INTERESSARTI...

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della

glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre giorni

all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul

braccio.

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che

frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono

presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere

notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i

picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo

sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II,

coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della

dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati

raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le

interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei

metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali

nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di

precisione”, conclude Giacco.
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Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete =

Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete = (AGI) - Roma, 12 lug. - Una dieta con

basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI-

Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell'Istituto di scienze dell'alimentazione del

Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l'Unita' diabete,

nutrizione e metabolismo dell'Universita' Federico II di Napoli e le Universita' di Purdue (USA) e

Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in

sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta. (AGI)Noc (Segue) 121644 LUG 22 NNNN
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Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete (2)=

Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete (2)= (AGI) - Roma, 12 lug. - "Il principale

presupposto di questo studio - afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell'Area di nutrizione umana e

metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca - e' rappresentato

dalla consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto puo' essere una strategia efficace per

ridurre l'incidenza del diabete; infatti, l'aumento della glicemia postprandiale rappresenta l'inizio del

processo che porta allo sviluppo della malattia". Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad

alto indice glicemico - come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate - favoriscono

l'aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia

dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre,

come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come

la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non e' mai stato appurato se anche per le persone in

sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che

tengano conto dell'indice glicemico. (AGI)Noc (Segue) 121644 LUG 22 NNNN

MARTEDÌ 12 LUGLIO 2022 16.44.53

Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete (3)=

Salute: cibi a basso indice glicemico prevengono il diabete (3)= (AGI) - Roma, 12 lug. - "Sappiamo

da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se

essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non e' noto se la

scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia", afferma Marilena Vitale,

ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in

sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e

USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso

indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei

due gruppi. "Per facilitare l'adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico - riferisce

Giuseppina Costabile, ricercatrice dell'Universita' Federico II e coautrice dello studio - venivano forniti

gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il

profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e

il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice

glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il
risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori
dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino
(Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università
Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia).

Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in
sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che
abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza
del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo
che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di
nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto
di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico come il pane
bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate favoriscono l’aumento della glicemia.
Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto
devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre,
come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice
glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se
anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano
essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo
2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice
glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di
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questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello
studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il
diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA.

Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con
diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta
erano identiche nei due gruppi.

“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano
forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come
avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati
ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo
tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in
coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più
marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”,
riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello
studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni
di vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio
mediante un sensore impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa
abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco
delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere
notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici
danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta
Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri
biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio
saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze
interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione”, conclude Giacco.

(Red/ Dire)
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12 luglio 2022

Comunicato stampa

Alimenti a basso indice glicemico prevengono il diabete
Fonte: CNR-ISA

Kati Neudert/FoodCollection via AGF 

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di
Avellino e dell’Università Federico II di Napoli, dimostra che una dieta con un basso indice glicemico
potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. La ricerca è pubblicata su "Nutrients"
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MEDICINA & SALUTE

Gli alimenti a basso indice glicemico prevengono il
diabete
Un recente studio dimostra che una dieta con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a
prevenire il diabete di tipo 2

di Filomena Fotia 12 lug 2022 | 09:07

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato dello studio

MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del
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Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e

metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo

di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse

influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la glicemia
dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della
glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma

Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e

responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico - come il pane bianco, il riso, la

polenta, la pizza e le patate - favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per

mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo

non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso

indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le

persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che

tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche
se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la scelta di
questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della

Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre

centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a

base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta

erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico
venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo
ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la
colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice
glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico.
La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine
dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce

Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale che

veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul braccio.

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni
della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere
notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la
parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II,

coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti
per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le
interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare
le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di
precisione”, conclude Giacco.
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Salute: Alimenti A Basso Indice Glicemico Prevengono Il Diabete

Lo dimostra un recente studio dell’Università e del CNR di
Avellino Federico II di Napoli pubblicato su Nutrients

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di

Avellino e dell’Università Federico II di Napoli, dimostra che una dieta con un basso indice

glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. La ricerca è pubblicata su

Nutrients.

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato

dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze

dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione

con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università

di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico

giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare

la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete;

infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo

sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e

metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane bianco, il

riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone

con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo

di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e

cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled,

le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a rischio

di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto

dell’indice glicemico.
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“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2;

tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa

malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,

reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo

casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di

tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare

l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente

ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo

glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e

il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto

indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a

basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta

glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel gruppo con

dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università

Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita

normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore

impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare

che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in

chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso

indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo

sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno

utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il

profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta

glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.
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Quali sono gli alimenti a basso indice glicemico che prevengono il
diabete
Un recente studio, condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di Avellino e dell’Università Federico II di Napoli, ha dimostrato che una dieta

con un basso indice glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2 in tutti i soggetti

Redazione
12 luglio 2022 11:24

na dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su

Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa)

in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e

Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse

influenzato dalla dieta. “Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la glicemia dopo il pasto

può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del

processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il

Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Le ricerche precedenti

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico - come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate -
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favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il

consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un

basso indice glicemico, come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a

rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto dell’indice glicemico. “Sappiamo da precedenti

ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a

basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale,

ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Lo studio

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e

USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre

mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso

indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo

glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava

dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso

indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento

era pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II

e coautrice dello studio. Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale che veniva

effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore impiantato sul braccio.

Oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il diabete

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore

sono presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto che i

picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II,

coautore dello studio. “I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato

di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica

intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella

prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il
risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori
dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di
Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo
dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers
(Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di
individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla dieta.

  “Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza
che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre
l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta
l’inizio del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco,
ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e
responsabile del progetto di ricerca. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti
ad alto indice glicemico - come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate -
favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone con diabete per
mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre il consumo di
questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura
e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso
parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in
sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte
alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

  “Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di
diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di
alimenti a basso indice glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un
ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della
Federico II e coautrice dello studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in
sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in
Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta con
alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi;
tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare
l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti
gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come
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avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi
effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio,
aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre
rimaneva inalterato in coloro che erano stati assegnati alla dieta a basso indice
glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta
glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata nel
gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile, ricercatrice
dell’Università Federico II e coautrice dello studio. Questo risultato era confermato
dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale che veniva
effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore
impiantato sul braccio. 

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti
e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi
non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a
basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie
e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della
Federico II, coautore dello studio. “I risultati ottenuti possono essere utili anche per
valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I
numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per comprendere meglio le
interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici,
al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta,
nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco.
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori

dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino

(Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università

Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di

ricerca ha valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza

diabete fosse influenzato dalla dieta.

  “Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza

del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo

che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di

nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di

ricerca. Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico - come il

pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate - favoriscono l’aumento della glicemia.

Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto

devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come

legumi, frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico,

come la pasta, il riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per

le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte

Ricerca, alimenti a basso indice glicemico
prevengono il diabete
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alimentari che tengano conto dell’indice glicemico.

  “Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo

2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di

questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello

studio. Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il

diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata

in modo casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per

un periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi.

“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano

forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo

ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima

e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta

con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati

assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si

registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era

pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio. Questo risultato

era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita normale

che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore

impiantato sul braccio.

“Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che frequenti e

marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il

diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice

glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo

sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello

studio. “I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno

utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il

profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella

risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude

Giacco.
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12 Luglio 2022  Disinformazione e media: le ultime rilevazioni di Eurobarometro.

Sardegna  

Cnr: “Gli alimenti a basso indice glicemico
potrebbero prevenire il diabete”.
  12 Luglio 2022    Redazione  diabete, tipo 2

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete
di tipo 2. Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato
su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze
dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino,
in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo
dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue (USA) e
Chalmers (Svezia).

In particolare, il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo
glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete
fosse influenzato dalla dieta: “Il principale presupposto di questo
studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la
glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre
l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia
postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo
sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice e
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responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice
glicemico – come il pane bianco, il riso, la polenta, la pizza e le
patate – favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto, le persone
con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto
devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo
quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta, verdura e cereali integrali,
ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il
riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se
anche per le persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il
diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano
conto dell’indice glicemico.

LEGGI ANCHE:  Super green pass, le nuove regole per musei, cinema e teatri.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce
il rischio di diabete tipo 2; tuttavia, anche se essa si caratterizza per
un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è
noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione
di questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della
Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio
di sviluppare il diabete, reclutate nei tre centri universitari in Italia,
Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta
con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un
periodo di tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano
identiche nei due gruppi.

LEGGI ANCHE:  Comprano online la “droga dello stupro”, due arresti a
Cagliari.

“Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice
glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio
e ai loro commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo
glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora
prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio,
aumentava dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice
glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati
assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più
marcata tra i due gruppi si registrava per la risposta glicemica dopo
il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché dimezzata
nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina

2 / 3

    SARDEGNAGOL.EU
Data

Pagina

Foglio

12-07-2022



← 1,8 miliardi di euro per le tecnologie pulite. Nessun progetto italiano.

Idonei Laore, Satta: “Impegno a scorrere fino all’esaurimento graduatoria”. →

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello
studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della
glicemia in condizioni di vita normale che veniva effettuata per tre
giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore
impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa
abbiamo potuto documentare che frequenti e marcate oscillazioni
della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non
ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con
la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici
danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di
arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della Federico II,
coautore dello studio.

LEGGI ANCHE:  Accordo Istruzione-Agenzia Spaziale Europea per l’utilizzo
delle tecnologie spaziali per l’innovazione nella scuola.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto
della dieta su altri biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I
numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per
comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica
intestinale e il profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di
interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla
dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude
Giacco.

foto TesaPhotography da pixabay.com
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Alimenti a basso indice glicemico
prevengono il diabete
da nicoletta | Lug 12, 2022 | Quotidiano della Salute | 0 commenti

Un recente studio dimostra che una dieta con un basso indice glicemico potrebbe
contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. Questo è quanto emerso dallo studio del
MEDGI-Carb, e condotto da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del
Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in collaborazione con l’Unità
diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di Napoli e le Università di
Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato come il profilo
glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse influenzato dalla
dieta. “Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza
che abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre
l’incidenza del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio
del processo che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice
nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile
del progetto di ricerca. (…) Lo studio è stato pubblicato su Nutrients.

(Fonte Ufficio stampa CNR)
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Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2.

Questo il risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su “Nutrients”, condotto

da ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Consiglio

nazionale delle ricerche di Avellino in collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo

dell’Università Federico II di Napoli e le Università di Purdue e Chalmers. Il gruppo di ricerca ha

valutato come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse

influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che abbassare la

glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza del diabete; infatti,

l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo che porta allo sviluppo della

malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di nutrizione umana e metabolismo presso il

Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico favoriscono l’aumento della

glicemia. Pertanto, le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto

devono ridurre il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi,

frutta, verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il riso

parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in sovrappeso, a

rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che tengano conto

dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2; tuttavia,

anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice glicemico, non è noto

se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di questa malattia”, afferma Marilena

Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete, reclutate

nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo casuale una dieta

con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di tre mesi; tutte le altre

caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare l’adesione alla dieta, i prodotti

ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro

commensali abituali. Come avevamo ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante

prelievi effettuati ogni ora prima e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava

dopo tre mesi di dieta con gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che

erano stati assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si
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registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era pressoché

dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina Costabile,

ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di vita

normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un sensore

impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto documentare che

frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono presenti anche in chi non ha il

diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con la dieta a basso indice glicemico. È noto

che i picchi glicemici danneggiano la parete delle arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi”

commenta Gabriele Riccardi della Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri biomarcatori

rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno utilizzati per

comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il profilo dei metaboliti

plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella risposta glicemica alla dieta, nella

prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude Giacco. 
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NAPOLI. FEDERICO II, ALIMENTI A BASSO INDICE
GLICEMICO PREVENGONO IL DIABETE LO
AFFERMA UNO STUDIO
Da Redazione-  12 Luglio 2022  0

CONDIVIDI  0         

Un recente studio condotto dai ricercatori dell’Istituto di scienze dell’alimentazione del Cnr di

Avellino e dell’Università Federico II di Napoli, dimostra che una dieta con un basso indice

glicemico potrebbe contribuire a prevenire il diabete di tipo 2. La ricerca è pubblicata su

Nutrients

Una dieta con basso indice glicemico potrebbe prevenire il diabete di tipo 2. Questo il

risultato dello studio MEDGI-Carb, pubblicato su Nutrients, condotto da ricercatori dell’Istituto

di scienze dell’alimentazione del Consiglio nazionale delle ricerche di Avellino (Cnr-Isa) in

collaborazione con l’Unità diabete, nutrizione e metabolismo dell’Università Federico II di

Napoli e le Università di Purdue (USA) e Chalmers (Svezia). Il gruppo di ricerca ha valutato

come il profilo glicemico giornaliero di individui in sovrappeso ma senza diabete fosse

influenzato dalla dieta.

“Il principale presupposto di questo studio è rappresentato dalla consapevolezza che

abbassare la glicemia dopo il pasto può essere una strategia efficace per ridurre l’incidenza

del diabete; infatti, l’aumento della glicemia postprandiale rappresenta l’inizio del processo

che porta allo sviluppo della malattia”, afferma Rosalba Giacco, ricercatrice nell’Area di

nutrizione umana e metabolismo presso il Cnr-Isa di Avellino e responsabile del progetto di

ricerca.

Precedenti studi hanno dimostrato che alimenti ad alto indice glicemico – come il pane
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bianco, il riso, la polenta, la pizza e le patate – favoriscono l’aumento della glicemia. Pertanto,

le persone con diabete per mantenere sotto controllo la glicemia dopo il pasto devono ridurre

il consumo di questi alimenti, preferendo non solo quelli ricchi in fibre, come legumi, frutta,

verdura e cereali integrali, ma anche quelli con un basso indice glicemico, come la pasta, il

riso parboiled, le piadine. Tuttavia, non è mai stato appurato se anche per le persone in

sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete tipo 2, possano essere utili scelte alimentari che

tengano conto dell’indice glicemico.

“Sappiamo da precedenti ricerche che la dieta mediterranea riduce il rischio di diabete tipo 2;

tuttavia, anche se essa si caratterizza per un uso preferenziale di alimenti a basso indice

glicemico, non è noto se la scelta di questi alimenti abbia un ruolo nella prevenzione di

questa malattia”, afferma Marilena Vitale, ricercatrice della Federico II e coautrice dello

studio.

Hanno partecipato alla ricerca 160 persone in sovrappeso, a rischio di sviluppare il diabete,

reclutate nei tre centri universitari in Italia, Svezia e USA. Ad esse veniva assegnata in modo

casuale una dieta con alimenti a base di cereali con diverso indice glicemico per un periodo di

tre mesi; tutte le altre caratteristiche della dieta erano identiche nei due gruppi. “Per facilitare

l’adesione alla dieta, i prodotti ad alto o a basso indice glicemico venivano forniti

gratuitamente ai partecipanti allo studio e ai loro commensali abituali. Come avevamo

ipotizzato, il profilo glicemico giornaliero, misurato mediante prelievi effettuati ogni ora prima

e dopo la colazione e il pranzo fino al tardo pomeriggio, aumentava dopo tre mesi di dieta con

gli alimenti ad alto indice glicemico mentre rimaneva inalterato in coloro che erano stati

assegnati alla dieta a basso indice glicemico. La differenza più marcata tra i due gruppi si

registrava per la risposta glicemica dopo il pranzo, che alla fine dell’esperimento era

pressoché dimezzata nel gruppo con dieta a basso indice glicemico”, riferisce Giuseppina

Costabile, ricercatrice dell’Università Federico II e coautrice dello studio.

Questo risultato era confermato dalla misurazione in continuo della glicemia in condizioni di

vita normale che veniva effettuata per tre giorni all’inizio e alla fine dello studio mediante un

sensore impiantato sul braccio. “Grazie a questa metodologia innovativa abbiamo potuto

documentare che frequenti e marcate oscillazioni della glicemia nell’arco delle 24 ore sono

presenti anche in chi non ha il diabete e che esse possono essere notevolmente attutite con

la dieta a basso indice glicemico. È noto che i picchi glicemici danneggiano la parete delle

arterie e favoriscono lo sviluppo di arteriosclerosi” commenta Gabriele Riccardi della

Federico II, coautore dello studio.

“I risultati ottenuti possono essere utili anche per valutare l’impatto della dieta su altri

biomarcatori rilevanti per lo stato di salute. I numerosi dati raccolti in questo studio saranno

utilizzati per comprendere meglio le interazioni tra la dieta, la flora batterica intestinale e il

profilo dei metaboliti plasmatici, al fine di interpretare le differenze interpersonali nella

risposta glicemica alla dieta, nella prospettiva di una nutrizione di precisione”, conclude

Giacco.
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